
EMERGENZA-AEROPORTO: ARPA LAZIO HA PRESENTATO LO STUDIO  SULL’IMPATTO 
ACUSTICO DELL’AEROPORTO SULLA POPOLAZIONE DI CIAMPINO.  
 
RIDURRE AL MASSIMO A 61 MOVIMENTI AEREI AL GIORNO (OGGI 205) LA 
CAPACITA’ DELLO SCALO PER NON ARRECARE DANNI ALLA SALUTE DEI CITTADINI. 
 
 
Ciampino, 7 marzo 2008  
www.comune.ciampino.roma.it  
 
 
Nel mese di febbraio è iniziato il controllo dell’inquinamento acustico nel territorio di Ciampino 
a cura di Arpa Lazio, con il sistema Cristal (Centro Regionale Infrastrutture Sistemi Trasporto 
Aereo del Lazio), richiesto dall’Amministrazione comunale ed attivato dalla Regione Lazio, 
Assessorato all’Ambiente. 
 
Cristal è stato avviato con l’assistenza tecnica di Arpa Lombardia, agenzia presso la quale 
opera dal 2003 il presidio tecnico del rumore aeroportuale che gestisce le problematiche 
ambientali degli scali lombardi. 
I primi dati relativi allo scalo di Ciampino evidenziano livelli di inquinamento acustico 
preoccupanti ed al di sopra delle normative vigenti, sia di giorno che di notte.  
 
Arpa Lazio, nel frattempo, ha presentato nell’ultima riunione della commissione aeroportuale, 
tenutasi lo scorso 15 gennaio ed istituita presso l’Enac – al quale partecipa il comune di 
Ciampino – un studio sul modello teorico di impatto acustico dell’attuale attività aeroportuale, 
effettuati i controlli di competenza, che stabilisce in 61 il numero di movimenti aerei giornalieri 
massimi compatibili con la tutela del clima acustico dell’abitato adiacente lo scalo (a fronte di 
una attività media attuale di 205 movimenti/giorno tra commerciali, militari, executive, voli di 
stato, postali, ecc.). 
 
La commissione ha dato mandato alla sottocommissione tecnica di valutare e valicare i dati 
inseriti nel modello. 
 
“Il modello elaborato da Arpa Lazio – affermano il Sindaco di Ciampino, Walter Enrico 
Perandini, l’Assessore all’ambiente, Enzo Lavagnini – è molto importante e va nella direzione di 
quello che l’Amministrazione comunale afferma dal 2003, ovvero da quando abbiamo richiesto 
una Valutazione di Impatto Ambientale che certificasse il numero massimo di voli compatibili 
con la tutela dei diritti e della salute dei nostri concittadini.  
Attendiamo ora che questi dati del Cristal possano essere certificati e ribadiamo la richiesta al 
Governo di emettere al più presto una ordinanza che riduca la capacità operativa dell’aeroporto 
ai livelli indicati da Arpa Lazio” 

  

 


